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lonne reggenti il leone di S. M arco ed il santo patrono della terra, che dopo 
l’esempio di Venezia, figuravano in tante e tante città del veneto dom inio; ma 
che a Creta, per quanto ne sappiamo, riscontravansi soltanto alla Canea. P a 

recchie vedute della città, a cominciare da quella anonima di Torino (1), mostrano 
infatti lungo la banchina del molo, non lungi dalla porta del Colombo, i caratteristici

monumenti : la colonna più set
tentrionale, da canto alla chiesetta 
di San Nicolò, portava il veneto 
leone ,2) ; l’altra  giova credere so
stenesse la statua di S. T ito  o 

quella del protettore della città (la 
M adonna?). M a di quei simulacri 
nuli’altra  m em oria ci è stata tra 
m andata, m entre della loro pre
senza è probabile rendano tu tto ra  

testimonio i due rocchi di colonna 
spezzati che in quella località del 
molo sono tu tto ra  conficcati.

L a  veduta del Clonza del 
1590 (3) e quella del Corner del 

1625<4) indicano poi nel bel mezzo 
della piazza di Canea un altro  mo

numento, a ltre ttan to  peculiare del 
mondo veneto, il pilo circondato 
da gradini, reggente l’antenna per
lo stendardo della Repubblica.

A nalogo stendardo è ricor
dato negli ultim i tempi di signoria veneta nella fortezza di S u d a (5), davanti 
alla L o g g ia <h).

F I O .  62 — C A N E A  —  E D I C O L A  P E R  L A  S T A T U A  C I C O G N A  

IN P I A Z Z A .  (296).

(*) Voi. I, fìg. 245. — Cfr. pure voi. II, fìg. 61, 
nonché i disegni del Rota, del Coronelli ecc.

(2) Cfr. ibidem, voi. I, fìg. 7 ; e gli altri disegni 
dell’Oddi, del Basilicata e del Monanni.

(3) XIII, b.
(‘) Voi. II, fig. 61.
(5) Vedasi pag. 69. — Il 30 settem bre 1647 il 

provveditore alla Suda Gerolamo Dona aveva scritto 
invece : « Ho fa tto  distender sopra il più alto et emi

nente cavaliero di fortezza  il stendardo dì battaglia, 
in segno della nostra intrepidezza et per dar mostra 
all'inemico la puoca stima che di lìti farem o > (V. A. 
S.: Dispacci da Candia, 30 settem bre 1647). M a il 1° 
aprile 1689 il provveditore Angelo Michiel scriveva a 
V enezia: « Riesce pur necessarissima la provisione dì 
un’asta colla sua bandiera di S, Marco, non essendovene 
veruna nella piazza » (V. A. S.: Dispacci da Suda).

(6) Anche a Grabusa il 7 marzo 1781 il provve-


